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Presentato dal,PCI il progetto di sviluppo per i prossimi anni 
—i 

i «Una prospettiva per Siena» 
La città si disegnali futuro 

Un'elaborazione programmatica che guarda alla scadenza del rinnovo del consiglio 
comunale, ma al tempo stesso la trascende — Un atteggiamento non municipalistico 

SIENA — Le 40 cartelle si 
erjano chiamate, In un primo 
momento, «Progetto-per Sie
ri j ». In seguito questo titolo 
apparve riduttivo, sembrò non 
cògliere il ritmo e il senso 
di; una riflessione policentri
ca, aperta, ricca di elementi 
analitici che si richiamavano 
fra sé e invitavano ad una 
sintesi ancora da costruire at
traverso la. discussione ed il 
confronto ceri le forze vive 
della città. 

pggl, nella sua ' definitiva 
stesura, il documento redat-
toda l comitato Cittadino del 
PCI di Siena, porta come ti
tolo « Una prospettiva per 
Sijena ». L'elemento prospetti
co richiama immediatamen
te l'idea del futuro e di un 
pùnto di vista che è al tem-
pc> stesso storico e politico, 
per una città dove queste due 
componenti sono strettamen-
tej legate e costituiscono le 
busi indispensabili perchè Sie
na, sviluppi la sua fisionomia 
in una società moderna, sen
za perdere i tratti di un'an
tica ma viva identità. 

E' questa l'intuizione fon
damentale della « prospettiva 
pdr Siena» che i comunisti 
hanno posto alla base di una 
riflessione che si imponeva 
di) fronte ad una crisi na
zionale che, in forme specifi
che, coinvolge anche le città 
di, provincia. 

Quali sono le forze vive che 
hanno fatto si che Siena man
tenesse quel volto di città vi
vibile che testimonia della sua 
storia politica passata ed è al 

tempo stesso base per ulterio
ri sviluppi? E' la domanda 
chiave per capire quale ag
gregazione deve formarsi per 
assicurare a Siena il mante
nimento del suo patrimonio 
storico e civile nelle forme 
ineludibili di rinnovamento 
senza il quale nessuna conti
nuità è possibile. 

E' questo un passo obbliga
to per tutte le città che abbia

no, come Siena, l'esigenza di 
sviluppare, senza traumi, 
una fisionomia spiccatamente 
storica e tradizionale. Il pro
cesso è indubbiamente diffici
le e delicato, non può essere 
affrontato senza avere come 
quadro di riferimento dimen
sioni più vaste, e il documen
to dei comunisti si contrappo
ne nettamente ad un'ottica 
municipalistica che tende a 

; Un vergognoso volantino della DC di Sansepolcro 
, • — • — • • • 

I Piccoli cialtroni 
; o irresponsabili? 

AREZZO — Essere intelligenti, di buon gusto, amanti della verità non è un obbligo. Per la DC 
di Sansepolcro invece essere dei politicanti cialtroni, oltre che un obbligo, pare essere anche un 
dovere. Anni ed anni di potere, più di trenta ormai per la precisione, possono far diventare 
arroganti e prepotenti. Molti dei dirigenti nazionali della DC ne sono l'esempio. Ma in periferia 
efè chi riesce ad essere più realista del re. I piccoli dirigenti locali della DC di Sansepolcro 
hanno voluto dar prova, in questi giorni, oltre che della loro arroganza anche della loro rara 
nteschinità intellettuale. San
sepolcro è in Valtiberina e 
questa vallata, già afflitta da 
gravissimi problemi economi
ci, ha dovuto sopportare an
che le nascite di Fanfani e 
Bartolomei. 
Ili buon esempio, come si 

»a è contagioso. I piccoli di
rigenti locali di oggi tentano 
di seguire le orme dei gran
di: ma hanno il passo più 
corto. E a questa inferiorità 
tentano di porre rimedio con 
atti cialtronesci. 

«Zitti parla il duce». Que
sto il titolo di un manifesto 
affisso dalla DC di Sanse
polcro. Il duce è Enrico Ber
linguer (« ducetto sardo, A-
dolfo anno 1939». questi al
cuni dei suoi attributi). Il 
manifesto in sintesi accusa i 
comunisti di arroganza (da 
quale pulpito!), di essere i 
padri o i padrini di Brigate 
Rosse e Prima Linea. Nel 
manifesto infatti c'è una pic
cola cancellatura, dove vi era 
scritto «figliastri del PCI », 
riferito a BR e Prima Linea. 

'Poi probabilmente un rag
gio di luce è filtrato nelle 
ormai ottenebrate menti dei 
redattori del fogliaccio: un 
misericordioso tratto di pen
narello ha scancellato l'osce
nità. Ma il raggio di lu
ce è subito sparito e il buio 
della stupidità è di nuovo ca
lato. I comunisti, si legge nel 
manifesto, minacciano la DC 
(e le BR tornano a colpire), 
minacciano i socialisti: la 
strategia della tensione è solo 
rossa. La perla finale è una 
demente equazione comuni
smo-fascismo: i fascisti anda
rono al potere con la stessa 
strategia messa in atto at
tualmente dalle BR: natural-
rkente fighe del PCI. 
' // manifesto si conclude 

augurandosi che afinalmente 
fi popolo italiano apra gli oc
chi e condanni, con libere e-
lezionì, non come quelle del-
TpRSS. coloro che da trenta 
anni lottano contro la de
mocrazia in Italia ». 
I E' un manifesto che merita 

non molte parole. Il compa
gno Di Giulio, concludendo il 
congresso aretino del PCI. ne 
tifi evidenziato restrema gra
fita, ma soprattutto la stupi
dità. Forse i de di Sansepol
cro, sentono aria di elezioni 
anticipate. E forse no. Eie-
ritenti quali Vezio Ricci, se
gretario della sezione e Ales
sandro Romólini (geometra. • 
piare abbia lottizzato Fragaio-
là e Caprese Michelangelo. 
noto intrallazzatore) non so-
n]o nuovi ad imprese del ge
nere. Un compagno assessore 
ai Sansepolcro ci ha riferito 
éfie i de in consiglio più vol
te hanno detto che le BR so-
»fo frutto del PCI e dei sin
dacati che lottano contro gli 
tpiprenditori democristiani: 

5 he tutta la violenza è frutto 
el PCI e dei sindacati che 

fanno picchetti e cortei di 
facinorosi. 
. Come si vede quindi non è 

èrta pazzia che duri lo spazio 
ài un mattino e, per restare 
éi tema con certi « parago
ni*, si sente odore di un li-
«ore anticomunista e antio-
frroio che ritalia ha già co
nosciuto negli anni '20. 

! Claudio Repok 
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Il vergognoso manifesto affisso dai de a S. Sepolcro 

vedere il destino di Siena scis
so dal resto del paese: Sie
na come città « privata », dei 
senesi, campanilisticamente 
chiusa dentro le sue mura, il-
lusorlamente immune dalla 
crisi, tutta vissuta dal di dea
tro, in un clima culturale pa
tologicamente aristocratico. 

Contro questa versione im
mobilistica che ha la pretesa 
di salvare la storicità di Sie
na, 1 comunisti ne propongo
no un'altra, prospettica, 
proiettata in avanti: la ver
sione - di una città che nel 
rinnovamento e nello svilup
po trova la molla per stare 
al passo con le conquiste de
mocratiche a livello naziona
le, e quindi integra la sua 
particolare storia con quella 
più ampia del Paese; una 
città dei senesi, ma organi
camente inserita nel territo
rio e nella regione. 

Su questo il documento in
siste molto. Programmazio
ne, assetto del territorio, de
centramento istituzionale so
no gli elementi nuovi che de
vono costituire la vera co
scienza civile e politica di 
Siena, contro il municipali
smo che configura sempre 
una falsa e fittizia immagi
ne destinata ad inaridirsi, a 
coinvolgere nella decadenza 
civile anche il passato del
la città. 

Anche per questo si è vo
luto chiamare il documento 
« Una prospettiva per Siena » 
per dare il senso di una im-
postazicne che è politica e sto
rica al tempo stesso e che si 
rivolge all'intera città come 
proposta, come campo di in
dagine aperta. L'elemento 
unitario, ormai tradizional
mente legato alla politica dei 
comunisti, appare, su scala 
ridotta, anche in questo do
cumento con le argomenta
zioni stringenti della neces
sità. 

Una vasta eco si è già avu
ta nella stampa: la presenta
zione pubblica della « prospet
tiva per Siena » era molto at
tesa in città: e la presenza 
dei partiti e degli organi di 
informazione alla conferenza 
di lunedi è stata molto nutri
ta verso le idee che i comu
nisti hanno sulla città che 
sarà chiamata nei primi di 
maggio a rinnovare il consi
glio comunale. 

Ma il documento dei comu
nisti va oltre questa scaden
za che può apparire limitati
va per una riflessione che è 
più profonda e guarda più in 
là dei cinque anni della futu
ra legislatura. Una prospetti
va per Siena è indubbiamen
te un documento politico, ma 
è anche una visione cultura
le e istituzionale. Così quan
do si parla della centralità 
del Comune si va oltre l'otti
ca di partito e si allude chia
ramente alla necessità di una 
grande cultura istituzionale 
che sia la sintesi della vita 
politica e sociale della città, 
delle dinamiche nuove e dei 
nuovi rapporti che devono in
staurarsi fra le forze produt
tive. 

Si tratta dunque di un do
cumento che ripropone, con 
le varianti dovute alla speci
ficità, i grandi temi della po
litica nazionale del PCI. VI 
sono presenti i richiami al
l'unità e alla collaborazione 
delle forze politiche, non 
escluse quelle che costitui
scono l'opposizione; e questo 
è il segno che anche a Siena 
i comunisti avvertono il disa
gio, che seppure in forme 
attenuate investe la città, e 
insieme la necessità di farvi 
fronte con un vasto schiera
mento di forze. 

Questo il senso complessi
vo della « Prospettiva per Sie
na » e il segno che la sua ri
flessione si muove al passo 
con i tempi ed è in sintonia 
con la storia di una città. 

Enzo Nassi 

Profonda impressione a Livorno per la morte dell'operaio alla CMF 

Per l'incidente mortale ferma 
la fabbrica. Oggi i funerali 

In un comunicato i sindacati denunciano l'inadeguatezza dei macchinari, moderni ma logori e pericolosi - Il controllo vi
suale, che dovrebbe essere ormai inutile, ha causato la tragedia • Il trapano ha orrendamente maciullato la vittima 

LIVORNO — Un macchina
rio moderno, ma logoro e 
comunque pericoloso, una di
sattenzione forse: la tragedia. 
Un operaio è stato straziato 
dalle punte dei trapani che 
gli si sono infilate nella te
sta e in altre parti del corpo. 
E' morto subito. 

Si chiamava Bruno Barto-
lommei, 52 anni, operaio pri
ma al Cantiere Navale Or
lando e poi alla CMF. E" qui 
clie la disgrazia è avvenuta 
lunedì pomeriggio, verso le 18 
e 30. Tutti gli operai della 
fabbrica ieri si seno stretti 
nel lutto intorno alla moglie 
Marina, alla figlia Alessan
dra. di 18 anni, ai parenti e 
per tutto il giorno lo stabili
mento si è fermato. Oggi al
le 17,15 ci saranno i funera
li. 

Al momento dell'inciderne 
l'operaio stava praticando dei 
fori ad una trave di acciaio 
destinata al (Mirto di Bandar 
Abbas in Iran. Si serviva di 
una macchina del tipo « Bul-
ton ». un trapano orizzonta
le a sei punte che conosce
va bene, con il quale lavora
va da diversi anni. Ha ripetu
to i movimenti di sempre, 
meccanici ma precisi, che 
questa volta lo hanno tradi
to. Non si sa bene cosa sia 
accaduto. Con certezza si sa 
solo che il Bartolommei in 

quel momento stava control
lando l'allineamento della tra
ve col trapano per determina
re con estrema precisione il 
punto in cui andavano prati
cati i fori. 

Questa operazione dovrebbe 
esser Tatta automaticamente, 
per mezzo dei pannelli di co
mando. Da tempo, invece, gli 
operai sono costretti a com
piere il controllo visualmente 
inserendosi tra le travi ed il 
trapano. La produzione nel 
corso degli anni ha subito mo
difiche non accompagnate da 
necessari potenziamenti e ag
giornamenti dell'impianto. In 
pratica la macchina, costrui
ta con una funzione ben pre
cisa, è stata usata in un se
condo tempo per due opera

zioni diverse; a quel pulito il 
pannello di controllo non è più 
stato in grado di funzionare 
con precisione ed il controllo 
visuale si è reso indispensa
bile. 

Questo movimento è costa
to la vita al Bartolommei 
che, avvicinandosi troppo al 
trapano in funzione, è stato 
afferrato (probabilmente per 
il braccio destro) e maciul
lato. riportando orribili lesio
ni alla testa ed al torace. 

I compagni di lavoro si so
no accorti di che cosa sta\a 
succedendo quando ormai era 
troppo tardi. Il primo ad in
tervenire è stato Valerio Bar-
gagna. 26 anni, di Vicarello, 
che stava lavorando sulla 
parte opposta della trave. Ha 

subito bloccato la macchina 
ed ha chiamato soccorso. Ma 
quando l'ambulanza ha rag
giunto l'ospedale non c'era 
più niente da fare. 

Sul luogo si ò subito reca
to il dottor Rosini della squa
dra mobile che ha accertato 
la natura accidentale dell'in
fortunio. Anello l'Ispettorato 
del lavoro ha eseguito rilievi 
per accertare eventuali re
sponsabilità. La vittima è sta
ta sottoposta ad autopsia. 
Sembra che la direzione 
aziendale abbia richiesto di 
verificare l'eventualità di un 
malore. 

Le maestranze, il consiglio 
di fabbrica e l'FLM hanno 
diffuso un comunicato: «E* 
nostra opinione che questo in-

Non aumenta il contingente di zucchero 
L'insufficiente contingente di produzione 

assegnato allo zuccherificio Sermide di Ce
cina provoca gravi disagi nelle campagne 
del litorale toscano ove è particolarmente 
fiorente la bieticoltura. L'impossibilità di 
assorbimento dell'intera produzione mette 
una gnu e ipoteca sia su questa coltivazione 
(che ha raggiunto livelli qualitativi note
voli) sia sull'attività dello stabilimento. 

Il problema è stato sollevato dagli enti lo
cali. dalle organizzazioni e dai lavoratori del 
settore ed è stato oggetto di ampio dibat
tito in consiglio regionale. Unanime è stata 
la richiesta di un immediato e congruo au
mento del ccntingente di produzione asse

gnato agli zuccherifici toscani, rivolta al mi
nistero dell'Agricoltura. 

In una lettera indirizzata al presidente 
della Regione Leene, il ministro Marcora 
afferma che il limitato ccntingente di pro
duzione assegnato all'Italia dalla CEE neri 
permette di aumentare per il momento le 
quote assegnate. Tuttavia, tra breve inizie-
rà a Bruxelles la trattativa per la nuova 
normativa di produzione dello zucchero, che 
sarà applicabile a partire dalla campagna 
1980-81 e in quell'occasione sarà posta la ne
cessità dell'aumento del contingente nazio
nale, in modo particolare a favore della bie
ticoltura del Centro-Sud. 

fortunio mortale sia buona 
parte imputabile al mancato 
rinnovamento tecnologico del 
macchinario. Questo impian
to. acquistato usato in Inghil
terra, è stato continuamente 
adattato alle diverse produ
zioni, l'attrazione ha compro
messo la sua funzionalità, ha 
provocato l'usura del mecca
nismo di precisione per il 
controllo a distanza, od ha 
reso indispensabile le conti
nue misura/ioni manuali. 

i E" infatti la continua ne
cessità per la ini sui azione — 
continua il comunicato —, non 
prevista .se la macchina con-
serin la sua fun/ionalità ori
ginale', clic ha determinato la 
tragedia. I la\ oratori ed il 
coii.Mglio di fabbrica, impe
gnati in un attento confron
to con la dire/ione, per su
perare anche altro carenze 
(me/./.i di sollevamento, ver
niciatura. sabbiatura, ribalta
mento strutture) presenti nel
l'azienda. ritengono che gli 
stessi organismi di controllo 
aziendale dovrebbero svolge
re una funzione diversa e più 
attenta, elio non si limiti ad 
un controllo per provvedimen
ti tampone, ma che compren
da invece una politica di in
terventi tosi a recu|M>rare i 
livelli tecnologici più avan
zati ». 

st. f. 

SI CERCA UNA TERAPIA PER RILANCIARE LA PRODUZIONE NEL SETTORE 

La tradizione del vetro a 
Colle Val d'Elsa- affonda le 
sue radici addirittura nel me
dio evo: il 20 aprile del 1577 il 
granduca di Toscana fu co
stretto a promulgare una or
dinanza con la quale aboli
va « Il vetro forestiero » nel
lo stato tiorentino. proprio a 
protezione della produzione 
colligiana. 

Nel corso dei secoli questa 
situazione si è modificata: fi
no a qualche tempo fa le ve
trerie di Colle Val d'Elsa ri
nunciavano alle proprie pecu
liarità. Diffondendo prodotti 
targati « made in England » o 
« made in Bohemia ». 

Proprio la crisi del settore 
vetro colligiano è stata al 
centro di un convegno orga
nizzato dalla giunta di sini
stra della cittadina della Val 
d'Elsa, che si è tenuto nei 
locali del museo civico saba
to scorso. 

« Dobbiamo affrontare — 
ha detto il sindaco Enzo Sam-
micheli nella sua relazione — 
j problemi che stanno alla 
base delta difficile situazione 
occupazionale e produttiva del 
settore del vetro e del cri
stallo nel Comune di Colte 
Val d'Elsa, dopo il fallimen
to della cristalleria "Arnol
fo Di Cambio" e la messa in 
liquidazione coatta ammini
strativa della Cristalcoop e 
CLVB ». 

Dopo la chiusura di que
ste aziende la secolare tradi
zione colligiana è tenuta in 
vita da quattro sole vetrerie e 
cristallerie: la Calp. costitui
ta nel 1970 conta oggi 364 
unità lavorative e la fa un 
po' da padrone nel settore, 
finendo per operare in chiave 
negativa nei confronti delle 
altre tre piccole aziende. 

Le altre tre aziende, la Kri-
stall Krisla. con 92 addetti, 
la VAV (48) e la nuova Vil-
ca (45). operano infatti con 
una lavorazione tradizionale 
in gran parte a mano, a dif
ferenza della Calp che ha op
tato per la meccanizzazione. 

Dal 1974 ad oggi 406 unità 

Vetro in crisi a Colle 
dopo i fasti secolari 

Ultimamente un'azienda fallita e un'altra in amministrazione 
confrollata - Da un convegno del Comune un piano d'intervento 

lavorative sono state espulse 
dal settore. La cifra è pari al 
42.52 per cento della mano
dopera occupata ed a far le 
spese di questa situazione so
no state in larga parte le 
donne: sui 560 iscritti alle li
ste di disoccupazione sono 260 
operaie precedentemente oc
cupate nelle vetrerie. 

Ma il convegno è stato so
lo in parte momento di rifles
sione per assumere invece una 
dimensione più concretamen
te operativa: entro 10 giorni 
si terrà infatti un incon
tro fra API Toscana, artigia
ni. associazioni industriali, 
sindacati ed i capigruppo con
siliari del Comune di Colle 
Val d'Elsa per attuare il pia
no operativo proposto- dal 
sindaco nella sua relazione al 

convegno e condiviso in larga 
parte dai molti intervenuti: 
da Piero Cheli, presidente 
nazionale della CNA, a Elio 
Cinquini, della zona sinda
cale. Piero Viviani. dell'Unio
ne provinciale artigiani. Pao
lo Canocchi. segretario del 
PCI di Colle Val d'Elsa. Ales
sandro Vigni, responsabile e-
conomico provinciale del PCI. 
Polemico invece nei confron
ti dell'iniziativa l'intervento 
dell'Associazione industriali. 

Il piano presentato da Sam-
micheli si articola essenzial
mente in cinque punti fonda
mentali: ai l'istituzione di un 
marchio del cristallo colli
giano, attraverso un consor
zio di aziende produttrici: b) 
la forma associata dovrebbe 
essere anche il mezzo per 

realizzare un rapporto orga
nico e non sporadico, attra
verso convenzioni stipulate 
con singoli o con studi pro
fessionali. per il design. Que
sto consentirà di mettere la 
produzione colligiani! neiìn 
condizione di proporre ad un 
mercato sempre più vasto. 
una produzione perfetta nel
la sua esecuzione e di linea e 
di forma che si impongano 
per validità funzionale ed ar
tistica: e) nel quadro del ri
lancio del settore. le 61 mole-
rie (170 occupati) debbono 
trovare un preciso ed inso
stituibile ruolo, che consen
ta la liberazione di un rap
porto di subordinazione e sud
ditanza nei confronti delle 
cristallerie. Per poter realiz
zare questa diversa colloca

zione. le aziende di molatura 
del cristallo debbono operare 
una scelta: o ricercare un 
mercato proprio ( in forme sin
gole o meglio associate), o 
conquistarsi un rapporto pari
tario con le vetrerie con le 
quali intendono operare: ri) 
per mantenere e sviluppare la 
produzione del cristallo sof
fiato a mano, è indispensabi
le tener sempre presente la 
esigenza di dare continuità 
alla professionalità che deve 
contraddistinguere i maestri 
vetrari e gli incisori, istituen
do corsi di formazione e per
fezionamento professionale. 
La salvaguardia del patrimo
nio storico e la valorizzazione 
del dato culturale dell'attivi
tà del vetro, non è soltanto 
un impegno verso il passa
to. ma una esigenza del pre
sente per un giusto rilancio 
del settore. 

Naturalmente per la rea
lizzazione de! piano viene ad 
essere elemento indispensabi
le una soluzione del proble
ma del credito: in questo 
senso di ottimo auspicio do
vrebbero essere le presenze 
al convegno di Rodolfo Briz-
zi. vice presidente della 
Banca Toscana, di Sergio Si-
monelli. vice presidente del 
Monte dei Paschi, di Carlo 
Turchi e di Alberto Branda-
ni, sindaco revisore e deputa
to dell'istituto bancario se
nese. 

Nelle conclusioni del con
vegno. Sammicheli ha fra lo 
altro posto la necessità di o-
perare verso la presenza in 
due tipi di mercato nei quali i 
prodotti colligiani, frutto del
la lavorazione tradizionale e 
quelli derivanti dalle aziende 
meccanizzate, trovino una e-
quilibrata collocazione: « Ap
pare necessario — ha detto 
anche il sindaco di Colle Val 
d'Elsa — che nel program
ma regionale di sviluppo ven
ga inserito un piano spe
cifico per il settore del vetro 
e cristallo ». 

Daniele Magrini 

LUCCA - Sono venute a galla inefficienze e malcostume 

Per l'azienda gas la DC non sa replicare alle accuse 
LUCCA — Non fosse che i-
nefficienze e malcostume al
l'azienda municipalizzata del 
gas (GeSA-AM) vengono pa
gate da tutta la cittadinanza 
sotto forma di bollette cumu
lative di parecchi mesi e tal
volta sbagliate, con pesanti 
ritardi negli allacciamenti, 
con l'inadeguatezza e la peri
colosità della rete e, in gene
rale, con un servizio poco ef
ficiente, sarebbe facile fare 

^dell'ironia sul comportamen
to della DC 

Si è adottata, da parte de
mocristiana, la politica del 
« No. ma... ». I comunisti 
chiedevano, qualche mese fa 
in consiglio comunale la no
mina di una commissione di 
inchiesta che facesse luce 
sulla non limpida situazione 
della GeSA-AM. e altre forze 
politiche erano d'accordo. Ma 
la DC rispose * no » all'in
chiesta, ma fece passare in 
consiglio la richiesta che del
la GeSA-AM si occupasse la 
Commissione economica e 
urbanistica allargata ai ca
pigruppo: dunque le cose da 
chiarire c'erano. 

Il secondo « n c . m a » di 
questa contraddittoria politi
ca è più recente e riguarda 
la soluzione adottata in con
siglio comunale con il voto 
contrario dei comunisti. Nelle 
sette riunioni tenute dalla 
Commissione — non d'inda

gine, per carità! — era emer
so. a giudizio dei comunisti. 
un quadro che richiedeva le 
dimissioni della commissione 
Amministratrice della Ge
SA-AM. o quantomeno del 
suo presidente. Anche questa 
volta la DC ha detto no, sen
za replicare nel merito, anzi 
di fatto condividendo queste 
critiche, anche se la mozione 
approvata prevede che la 
commissione presenti le 
proprie dimissioni, ma fra 
tre mesi- periodo di tempo 
in cui dovrebbe fare quanto 
non ha fatto in diversi annL 

A questo punto, il presi
dente della GeSA-AM ha ad
dirittura querelato « i re
sponsabili del PCI » per dif
famazione: anche se il segre
tario del comitato comunale 
della DC, Marchettoni. si è 
affrettato a dichiarare sulla 
stampa che l'iniziativa della 
querela è un gesto personale 
del dottor Fucigna. 

Ma come stanno le cose 
sui muri di Lucca, in questi 
giorni, si possono leggere i 
manifesti della DC e del PCI: 
e già una « lettura parallela » 
rende evidente la diversità di 
approccio al problema. A una, 
decina di punti precisi e cir
costanziati. il manifesto della 
DC risponde con accuse di 
elettoralismo e peggio, ma 
non una riga di replica nel 
merito. 

Per rendere ancora più 
chiara ed efficace l'azione dei 
comunisti, il comitato comu
nale del PCI ha invitato sa
bato scorso tutti i cittadini a 
un dibattito sulla situazione 

della GeSA-AM: erano presen
ti i compagni Paolo Pergola, 
membro dimissionario della 
commissione amministratrice 
dell'Azienda: Giuseppe Cam
bretta. capogruppo al Comu
ne di Lucca e Marco Mar-
cucci. segretario della federa
zione lucchese. 

Appello 
Da alcuni aiomi si è al

lontanate dall'istituto dova 
risiedeva in località Carraia 
(Lucca) il minora Luciano 
Landucci, di 15 anni, priva 
di enti ambi gli avambracci. 
Da segnalazioni pervenute al 
à accertate che ha lasciata 
la città con un treno dalla 
linea Lucca-PIsa-Livomo. 

Chiunejue la noti e lo aves
se notata (in particolare ri 
personale delle Ferrovia dal
la .Stata) à erogate di se
gnalarle al esgusnts nume
ro: feW/MV*Ji o al più vi
cino aoate di polizia a dal 
caraolnierl. 

Si ringrazia della collaee» 
razione. 

Il compagno Pergola ha ri
petuto. in apertura di dibatti
to. i punti principali dell'i
nefficienza amministrativa e 
del malcostume che hanno 
caratterizzato la gestione del
l'azienda: ci sono stati tenta
tivi di promozioni clientela ri; 
una delibera è rimasta ferma 
per anni: diverse decisioni 
sono state prese dal presi
dente senza discussione nella 
Commissione; il presidente è 
stato accusato d. aver effet
tuato pressioni per far vince
re un concorso a un concor
rente; non esiste, dopo cin
que anni, un inventario dei 
beni e delle strutture dell'a
zienda; non sono stati di
scussi i bilanci consuntivi 
degli anni "75-76-77; gli allac
ciamenti vengono effettuati 
con grossi ritardi; la fattura
zione cumula molti mesi e 
spesso contiene errori; la re
te ha grosse perdite ed è pe
ricolosa; il programma di 
sviluppo dell'azienda, richie
sto dal consiglio comunale 
nel dicembre 1977, non è sta
to ancora preparato. 
= Nel dibattito sono interve
nuti. tra gli altri. Giovannetti, 
commissario socialdemocrati
co, e il presidente della Ge
SA-AM che. in un lunghissi
mo intervento, non ha tutta
via replicato ai fatti contesta. 
ti in maniera convincente. H 
dottor Fucigna ha, prima, 

lamentato la eccessiva perso
nalizzazione dei problemi del
l'azienda del gas; poi ha cer
cato di dire che le difficoltà 
sono sorte per una non me
glio specificata «spinta di
namica 9 della Commissione 
<e del presidente) a cui la 
direzione non ha saputo cor
rispondere. 

Nella replica il compagno 
Calabretta ha innanzitutto 
denunciato il modo, la logica 
della direzione politica dell'a
zienda in questi ultimi anni e 
ha ripercorso le tappe dell'a
zione dei comunisti per fare 
piena luce sulle irregolarità e 
il mancato funzionamento 
dell'azienda. Chiudendo il di
battito pubblico, il segreta
rio della federazione lucchese 
del PCI, Marciteci, ha insisti
to sullo strano comportamen
to della DC in tutta questa 
vicenda. Non potendo respin
gere nel merito i rilievi e le 
critiche avanzate, la DC luc
chese ha scelto una via di 
mezzo tra il riconoscimento 
del bilancio catastrofico del
l'azienda e la copertura delle 
magagne. ET un atteggiamen
to ambiguo che, invece di fa
cilitare la soluzione dei pro
blemi aperti per il risana
mento e lo sviluppo della 
GeSA-AM. contribuisce ad 
aggravarli 
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